
` Invocazioni 
Rispondiamo insieme ad ogni invocazione: Sostienici con il tuo Amore 
Quando non siamo capaci di chiedere perdono… 
 Quando rancore e vendetta prendono il sopravvento… 
  Quando non riusciamo a dimenticare un torto subito… 
   Quando ci pesa “fare sempre il primo passo”… 
    Quando veniamo a cercarti per essere perdonati… 
 
La Storia … 
Si diceva che in un villaggio ci fosse una vecchietta che aveva le ap-
parizioni. Un uomo del luogo, scettico di natura, le chiese la prova 
della loro autenticità: “La prossima volta che Dio ti appare – disse – 
chiedigli di rivelarti i miei peccati, che solo Lui conosce. Sarebbe la 
prova migliore”. I due si rincontrarono dopo un mese e l’uomo le 
domandò: “Allora, gli hai posto la domanda?”. “Sì –rispose la vec-
chietta – l’ho fatto”. “E che cosa ha detto?”. “Ha detto: <<Di’ a quel-
l’uomo che i suoi peccati li ho dimenticati>>”. 

QUESTO È IL MODO IN CUI DIO PERDONA…  
e noi siamo capaci di fare lo stesso? 

 
 

LETTURA SPONTANEA DELLE INVOCAZIONI 
 

� Insegnaci a riconoscerti nel tuo morire crocefis-
so, perché solo in questo modo possiamo scoprire 
l’Amore di quel Padre che ci vuole figli. 
� Donaci una fede che sappia accogliere la verità 
del tuo modo di amare e perdonare, che si rivela sulla 
croce… 
� Rendici strumenti del tuo perdono: ogni nostra 
parola e scelta di perdono sia gratuita e sincera… 
� Aiutaci ad accostarci al tuo, perdono nel sacra-
mento della riconciliazione con sincerità e umiltà… 

 
Preghiera  finale (corale) 

 

Gesù, Ti sei fatto nostro fratello, 
sei morto per amore, 

ci guidi sulla via del bene 
e ci nutri ogni giorno con il tuo Pane di Vita. 

Aiutaci ad amare la nostra vita, 
ad offrirla a Te, come Tu l’hai offerta al Padre. 

Rendici degni del perdono che continuamente ci offri. 
Aiutaci a capire che il modo più bello di amare 
è chiedere perdono a Te, per noi e per gli altri, 

come Tu hai fatto sulla croce. 
 
Gesto 
Si recita per mano il Padre nostro. Al momento del “rimetti a noi i nostri 
debiti, come noi li rimettiamo ai nostri debitori” le mani si alzano, come 
segno dell’impegno a imparare da Gesù a perdonare. 
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���� CANTO INIZIALE 
Sarete suoi amici se vi amate fra di voi, 

e questo è tutto il suo Vangelo, 
l’amore non ha prezzo, non misura ciò che da’, 

l’amore confini non ne ha! 
 

Ti ringrazio, mio Signore, non ho più paura, 
perché con la mia mano  

nella mano degli amici miei 
cammino fra la gente della mia città 

e non mi sento più solo, 
non sento la stanchezza, guardo dritto avanti a me, 

perché sulla mia strada ci sei Tu! 
 

Se amate veramente perdonatevi fra voi, 
nel cuore di ognuno ci sia pace; 

il Padre che è nei cieli vede tutti i figli suoi,  
con gioia a voi perdonerà. 

 
T- Il mio cuore batte: sono vivo per Te, Signore; fa che ascolti la tua  
     Parola.. 
 

G- Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.              AMEN 
 
AVETE INTESO CHE… 
 
 “Ha sempre fatto il prepotente con gli altri…  
ma adesso è in difficoltà. È il momento buono  
per vendicarsi, per ricambiare i torti subiti…” 
 

“E’ già la terza volta che sbaglia e viene  
a chiedermi scusa. Oggi si è di nuovo  

comportato male con me… ma adesso basta!”  

 
“D’accordo, abbiamo litigato.  
Ma possibile tocchi sempre  
a me fare il primo passo?” E 



“Continuano a prendermi in giro…  
Va bene dimenticare una, due volte,  
ma se continuo così penseranno che  
mi lascio mettere i piedi in testa!” 
 

 

“Stavolta l’ha fatta proprio grossa…andare  
in giro a raccontare le mie confidenze!  
Questa non gliela perdono proprio…” 

 
 

 
 

“Pensavo fossimo davvero amici, abbiamo  
condiviso un sacco di cose insieme; invece,  
ora che ha cambiato paese e amici,  
non si è più fatto sentire…” 
 
 
 
 
 

 

Allora Pietro gli si avvicinò e gli disse: “Signore, quante volte 
dovrò perdonare al mio fratello, se pecca contro di me? Fino 

a sette volte?”. E Gesù gli rispose: “Non ti dico fino a sette, ma 
fino a settanta volte sette” 
(Mt 18,21-35) 
 

“Se dunque presenti la tua offerta sull’altare e lì ti ricordi che tuo 
fratello ha qualche cosa contro di te, lascia il tuo dono davanti 
all’altare e va’ prima a riconciliarti con il tuo fratello…” 
(Mt 5,23-24) 
 

“Se voi infatti perdonerete agli uomini le loro colpe, il Padre vostro 
celeste perdonerà anche a voi; ma se voi non perdonerete agli uomi-
ni, neppure il Padre vostro perdonerà le vostre colpe” 
(Mt 6,14-15) 
 

“Siate misericordiosi, come è misericordioso il Padre vostro. Non giudicate e 
non sarete giudicati; non condannate e non sarete condannati; non condannate 
e non sarete condannati; perdonate e vi sarà perdonato (…). Perché con la mi-
sura con cui misurate, sarà misurato a voi in cambio” 
(Lc 6,36-38) 
 

“Se un tuo fratello pecca, rimproveralo; ma se si spente, perdonagli. E se pecca 
sette volte al giorno contro i di te e sette volte ti dice <<mi pento>>, tu gli perdo-
nerai” 
(Lc 17, 3-4) 
 

“Per questo ti dico: le sono perdonati i suoi molti peccati; poiché ha 
molto amato” 
(Lc 7,47) 
 

“Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?”. Ed essa rispose: “Nessuno, 
Signore”. E Gesù le disse: “Neanch’ io ti condanno; va’ e d’ora in poi non pecca-
re più”. 
(Gv 8,10-11) 
 

“Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno”. Gli rispose: “In verità ti 
dico: oggi sarai con me nel paradiso”. 
(Lc 23,29-43) 
 
 
 
Pausa di silenzio 

MA IO VI DICO… 

1L- La vita di Gesù è continuamente costellata da 
parole di perdono; le ultime sono pronunciate dalla 
croce, e sono la massima espressione d’amore per 
gli uomini: 

“Padre, perdonali,  
perché non sanno quello che fanno”. 

(Lc 23,34) 
 

2L- Incredibile! Gesù ama tanto l’umanità da chie-
dere a Dio di perdonare coloro che lo hanno messo 
a morte… e da giustificarli!! A noi spesso viene difficile anche 
perdonare uno sgarbo di poco conto.  
 

3L- Gesù ci ha insegnato che il perdono è la via privilegiata per 
imparare ad amare.  
Ma tante volte non ce ne rendiamo conto.  
 

4L- Perdonare non è sempre facile, spesso ci costringe a scende-
re a compromessi con noi stessi; ma se ci lasceremo guidare da 
Gesù, che ci ama di un amore gratuito ed immenso (e lo ha di-
mostrato sulla croce!), impareremo a perdonare e ad amare a 
nostra volta. 
 
 

� PREGHIAMO A CORI ALTERNI IL SALMO 130 
 

Dal profondo a te grido, o Signore; Signore, ascolta la mia voce. 
Siano i tuoi orecchi attenti alla voce della mia preghiera. 
 

Se consideri le colpe, Signore, Signore, chi potrà sussistere? 
Ma presso di te è il perdono e avremo il tuo timore. 
 

Io spero nel Signore, l’anima mia spera nella sua parola.  
L’anima mia attende il Signore più che le sentinelle l’aurora. 

 
Breve pausa di silenzio 
 
5L- Il Signore sostiene ogni nostro passo in questa vita, c’indica la 
via nei momenti di smarrimento, c’incoraggia nei momenti più 
difficili. E uno dei momenti più difficili per la vita di ciascuno è la 
fatica del perdono… 
 

6L- Di fronte ad un torto subito, per l’uomo è più facile vendicarsi, 
rendere male per male. Come credenti sappiamo che il gesto 
del perdono è la più alta espressione dell’amore, ma essa deriva 
dall’Amore con cui Gesù ci ha amato per primo, morendo sulla 
croce per liberarci dai nostri peccati e dalle nostre debolezze. 
 

G- La logica di Dio non è la nostra logica: secondo noi, spesso  
chi perdona è considerato un debole, un ingenuo; secondo Dio 
perdonare il fratello significa dimenticare, senza condizioni. 
Quando Dio ci perdona, guarda forse a ciò che abbiamo com-
piuto? No, ci ama  e basta, ci rende uomini nuovi, ci ridona spe-
ranza e fiducia, incondizionatamente. 
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